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Il progetto coinvolge gli allievi di 9 classi di scuola elementare e 4 della scuola dell'infanzia che, nel 
corso dell'anno scolastico 2013/2014, in collaborazione con i rispettivi nonni e gli ospiti della Casa 
per anziani di Sementina, cercheranno di ricostruire il "Ticino di una volta", attraverso interviste o  
colloqui su 6 temi, più precisamente: i giochi, le storie, la casa, i proverbi, le ricette, le canzoni. 

Introduzione della direttrice Loredana Martini 
Venuta a conoscenza del museo della memoria dell’Associazione ATTE, chiedo ai docenti durante il 
plenum di inizio anno se vi sono delle classi che vorrebbero partecipare. L’idea di entrare in 
contatto con  il mondo degli anziani (nonni e bisnonni dei nostri allievi) interessa a tutti i docenti, si 
decide pertanto di pensare ad un vero e proprio progetto che inglobi tutte le classi e i docenti 
dell’Istituto. Un sottogruppo si è occupato di fare una proposta operativa da presentare ai docenti. 

Il gruppo ha identificato delle tematiche che si prestano per essere trattate in classe con l’aiuto 
degli anziani; ogni docente sceglie quella che più gli si addice. 

Collaborazione con la casa anziani 
La Casa anziani di Sementina ha al suo interno un gruppo di teatro, sono una decina di anziani che 
si sono impegnati per preparare una rappresentazione, presentata in occasione dei festeggiamenti 
per i 20 anni della casa. 

L’idea è quella di collaborare con il gruppo e presentare a giugno un lavoro congiunto. In data 2 
dicembre tutti gli allievi della SE, hanno assistito allo spettacolo (fatto appositamente per noi) nel 
salone del Convento. 

 



Cosa hanno scelto la classi? 

 Due classi di 1a elementare, unitamente alle sezioni della scuola dell'infanzia, hanno scelto di 
ricostruire alcuni  giochi e tiritere coinvolgendo i nonni o altri anziani. I giochi verranno 
presentati nel corso della festa finale. 

 Una classe di 2a elementare farà un confronto tra la casa di una volta, ricostruita intervistando 
gli anziani, e quella di oggi. 

 Un'altra classe di 2a elementare cercherà di ricostruire le festività di una volta (San Nicolao, 
Pasqua, Natale, ecc.) intervistando e registrando le testimonianze di nonni e bisnonni. 

 Una classe di 3a elementare e una di 4a hanno scelto le canzoni. Con due maestri di canto 
hanno scelto 6 brani popolari che canteranno assieme al coro della casa per anziani di 
Sementina, in un concerto congiunto. 

 Due classi di 4a elementare si interessano invece all'alimentazione di una volta, con l'intento 
di elaborare un fascicolo con le ricette. 

 Le due classi di 5a elementare hanno scelto come filo conduttore i proverbi. Gli allievi, a gruppi 
di tre, si ripartiscono e studiano 16 proverbi in dialetto di Monte Carasso, in collaborazione con 
gli anziani di Monte Carasso. 
 

 
Risultati auspicati 
 

 Produzione di un libretto che riprenda il lavoro svolto nelle classi, ci saranno tre pagine per 
ogni tematica. 

 Produzione di un CD, con le canzoni che i bambini imparano, che verrà venduto e il ricavato 
versato in beneficienza 

 Registrazioni audio di numerose testimonianze degli anziani intervistati 

 Filmato DVD della rappresentazione teatrale del 17 giugno 2014 
 
Incontri, manifestazioni pubbliche 

 Il 2 dicembre 2013, incontro con il gruppo teatro della casa anziani di Sementina 

 il 10 aprile 2014, caccia al tesoro con gli anziani 

 il 17 giugno 2014, rappresentazione teatrale, con gli anziani e i ragazzi, e festa finale con 
bancarelle che presentano i risultati dei singoli progetti.  

 



Descrizione dei singoli progetti 

 

1. I giochi e le tiritere (classi 1a  e 1b) 

COLLABORAZIONE CON GLI ANZIANI 

OBIETTIVI 

- coinvolgere le famiglie dei bambini nelle attività scolastiche 

- creare un legame basato sulla collaborazione fra i bambini e gli anziani 

- -aiutare i bambini a prendere coscienza della dimensione temporale (passato-presente) 

- sviluppare la capacità di fare dei confronti fra giochi del passato e giochi del presente -> 
riflessione sui materiali,… 

- analizzare i giochi (materiali, regole,…) 
 

PROGETTO: 

1- Inviare alle famiglie un invito per i nonni o gli anziani vicini al bambino, nel quale gli si 
chiede se desiderano partecipare al progetto. In questo invito potrebbero anche esserci 
delle domande specifiche sul tema, in modo avere una « mappa » delle nostre possibilità, 
oltre che dei dati da discutere in classe. 

2- Incontro fra docente e anziani disponibili per progettare l’intervento con i bambini. 
3- Primo contatto dell’anziano con i bambini, presentazione del gioco o della tiritera. 
4- Eventuale costruzione del gioco in classe e uso dello stesso con l’aiuto della persona 

anziana. 
5- Elaborazione coi bambini delle regole e delle istruzioni. 
6- Preparazione del documento da inserire nel libro finale. 
7- Piccola mostra in classe (o in corridoio e aperta a tutti) alla quale vengono invitati tutti gli 

anziani coinvolti. 
8- Presentazione del gioco nel corso della festa finale. 

 

OSSERVAZIONI  

Gli anziani coinvolti possono essere più di uno, quindi i punti 3,4 e 5 saranno ripetuti per ogni 
gioco. 

************************** 

 

2. La casa (classe 2a) 

La nostra idea è di invitare in classe un anziano con il quale interagire per tutte le attività in 
programma. 

2.1  « Mi ricordo… » 



L’anziano racconta com’era la sua casa quando era piccolo. 

Ci parla della struttura architettonica esterna e interna. 

L’attenzione viene  poi spostata sulle attività svolte nei vari locali. 

Il discorso è sostenuto da domande che i bambini hanno precedentemente preparato. 

(Intendiamo raccogliere documentazione dell’incontro sotto forma di fotografie, appunti e 

registrazioni.) 

Al termine di questo primo incontro consegneremo un compito all’anziano intervistato : - Disegna 

e/o racconta il tuo locale preferito.- 

 

2.2 Confronto 

Partendo dagli spunti emersi durante il primo incontro faremo il confronto con la casa di oggi. 

2.3  Le attività della casa 

L’anziano ritorna a trovarci e ci presenta documenti ( foto, letture, scritti, libri , lavoretti, ricette,…) 
per conoscere meglio le attività /vita all’interno dell’ abitazione. 

2.4  Approfondimento 

Decidiamo di approfondire, con l’aiuto dell’anziano, una tematica in base alle suggestioni uscite 
durante l’incontro precedente (canzone, racconto/storia, lavoretto, …..) 

 

****************************** 

 

3. Ricorrenze e festività (classe 2b) 

 Riflessioni e considerazioni in classe(confronto ieri/oggi) 
     sulle festività e ricorrenze: 

 Halloween, Ognissanti (morti) 

 San Nicolao, Avvento e Natale 

 Bandir Gennaio (Bon dì, bona man) 

 Carnevale 

 Pasqua 
 

 Brainstorming per ogni festività o ricorrenza  

 Per ogni evento, preparazione di un questionario in classe da compilare con i nonni (tipo: 
intervista; il bambino diventa un giornalista) 

 Alcuni nonni saranno invitati in classe per raccontare le loro esperienze. (se possibile trovare 
chi si mette a disposizione). 

 Anziani più “grandi” (bis- nonni per loro) verranno anche in classe per raccontare il loro 
vissuto. 

 Alcune interviste/riflessioni potrebbero essere registrate (in classe o a casa (dittafono?). 
Sarebbe bello (sempre che riusciamo a procurarci le giuste apparecchiature) realizzare un cd 
con alcune delle testimonianze raccolte. 



Raccolta dei dati e stesura di un fascicolo per riassumere quanto è stato raccolto verbalmente 

 

*************************** 

 

4. L'alimentazione e le ricette  (classe 4a e 4b) 
 

1. Attività orale in classe sull’alimentazione di una volta. 

2. Preparazione di alcune domande da sottoporre ai nonni o agli anziani, del gruppo incontro 

del giovedì, riguardo l’alimentazione di una volta.  

3. A dipendenza della disponibilità incontro in classe o presso il salone con gli anziani del 

gruppo del giovedì per raccogliere informazioni sul tema. 

4. Sulla base delle risposte ricerca di ricette tradizionali. 

5. In base alla disponibilità degli annziani preparazione collettiva di una o più ricette. 

6. Elaborazione di un fascicolo contentente le ricette  

 

************************** 

 

 

5. I proverbi  (classi 5a e 5b) 

L’itinerario si sviluppa a partire da 16 proverbi in dialetto di Monte Carasso tratti dal volume 
“Notizie storiche su Monte Carasso” pg.111 
La collaborazione avverrà con gli anziani di Monte Carasso durante il loro ritrovo abituale del 
giovedì nella Sala Grande dell’ex Convento. 
 
1° momento 
Divisione delle due classi in gruppi di tre allievi. Ogni gruppo riceve uno o più proverbi, gli verrà 
assegnato un signore o una signora del ritrovo anziani del giovedì e avrà il compito di scoprire con 
loro la traduzione del proverbio in italiano e di farsi spiegare il senso. 
 
2° momento 
In classe i gruppi rielaborano quanto sentito e preparano domande di approfondimento sui diversi 
temi emersi da sottoporre all’anziano  “gemellato”. In questo senso i docenti aiuteranno ad 
incanalare l’attenzione sui vari temi del mondo contadino: stagioni, mestieri, usanze, credenze-
miti, abitudini, agricoltura, ecc. 
 
3° momento 
Incontro dei gruppi con i “tutori del sapere”, i ragazzi prendono appunti durante i racconti che 
scaturiranno a seguito delle domande esposte. 



4° momento, diviso in più volte. 
In classe le informazioni vengono ordinate, i proverbi categorizzati, ci sarà la messa in comune con 
gli altri gruppi, anche della classe parallela. 
 
5° momento 
I ragazzi inventano un racconto in cui inseriranno il proverbio in questione, con i relativi disegni, 
immagini. Il proverbio viene attualizzato se è possibile, o il racconto verrà ambientato nel mondo 
contadino del passato. 
 
6° momento 
Le classi si preparano per una lettura e presentazione dei propri lavori al gruppo di anziani. 
 
7° momento-finale, divisibile eventualmente in due momenti uno per classe. 
Presentazione dei testi e dei disegni agli anziani, merenda insieme. 
 
Tra le varie fasi, si potranno introdurre attività legate al tema proverbi nell’ambito dell’italiano, 
per esempio traendo spunto dalle pagine 139-141 del libro: “Tra parole e immagini 2” 

 


